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ESPERIMENTI DI ADDESTRAMENTO
Primo esperimento

Simulazione dell’attrazione gravitazionale
Una palla molto pesante è collocata al centro di un telo elastico. Il telo si deforma per effetto del peso della palla. Il peso è la forza di attrazione che la Terra esercita sulla palla (o forza gravitazionale). Una
seconda pallina più leggera è collocata sul bordo del telo.
Cosa succede???

Le due palle sul telo sono entrambe attratte dalla Terra, ma sono trattenute dal telo e non cadono. La palla più pesante deforma il telo attorno a sé, in modo tale che la pallina più leggera collocata sul telo tende a muoversi verso la palla più pesante. Diciamo che la palla ferma produce attorno a sé un campo gravitazionale che attrae la pallina più leggera. Nota bene: è la pallina più leggera che si muove verso la palla più pesante, nonostante che entrambe sperimentino la stessa forza attrattiva. Se non fossimo in condizioni di vedere la palla pesante, potremmo comunque affermare che essa c’è a motivo della presenza della deformazione del telo. Nello stesso modo grandi masse nel cosmo che non si vedono, come i buchi neri, manifestano la loro esistenza attraverso la modificazione delle proprietà dello spazio attorno a loro, che porta altre masse e la luce a deviare dal proprio cammino.
https://www.youtube.com/watch?v=F9TVOXgvQpk
Secondo esperimento

La gravità della Terra è la stessa su tutti i corpi, indipendentemente dalla loro forma o dalla loro massa

Tre corpi di natura e forma diversa (una piuma, una pallina di polistirolo e una pallina di ferro) sono chiusi in un tubo di vetro.

Cosa succede???

Se nel tubo c’è aria, capovolgendo il tubo vediamo che i tre corpi arrivano all’altra estremità a tempi diversi, quindi sperimentano forze diverse. In questo caso non agisce solo la forza di gravità, ma anche la forza di attrito dell’aria.

Se nel tubo togliamo l’aria aspirandola fuori con una pompa osserveremo che i tre corpi cadono assieme, arrivando allo stesso istante in fondo al tubo. In questo caso agisce sui corpi solo la forza di gravità che è la stessa per tutti e tre.
https://web.le.infn.it/museo/tubo-di-newton/

Terzo esperimento

Il suono non si può produrre nel vuoto

Sotto ad una campana di vetro mettiamo una sorgente di suoni (metronomo) e una trasmittente collegata ad una ricevente esterna che amplifica il suono prodotto sotto alla campana.

Cosa succede??

All’esterno percepiamo il suono attraverso l’antenna ricevente. Se aspiriamo l’aria contenuta nella campana con una pompa sentiamo che il suono diventa sempre più debole, fino a che, quando non c’è più aria, il suono si annulla.

Nello Spazio interplanetario c’è quindi un gran silenzio!!!!

https://www.youtube.com/watch?v=qyuOx7_FswQ
Quarto esperimento

Nello Spazio, senza protezione, i nostri polmoni scoppiano

Sotto ad una campana di vetro chiudiamo un palloncino con un poco di aria dentro. Poi togliamo l’aria sotto la campana con la pompa.

Cosa succede????

Il palloncino si gonfia da solo!! Perché? L’aria nel palloncino, in assenza dell’aria sotto  la campana, trova lo spazio per espandersi, poiché le pareti del palloncino solo elastiche.

I polmoni pieni di aria degli astronauti farebbero la stessa cosa fino a scoppiare se gli astronauti non vivessero in ambienti pieni di aria.

https://www.youtube.com/watch?v=3_WM6NxifrQ
Quinto esperimento

L’aria che ci circonda può esercitare una forza enorme 

Due mezze sfere di metallo perfettamente combacianti sono messe a contatto. Esse si possono separare senza alcuno sforzo. Attraverso una pompa viene tolta l’aria dentro la sfera. Le due sfere non si riescono più a separare. 

Cosa succede????

In condizioni normali l’ aria produce una pressione sulla superficie esterna che è perfettamente uguale a quella prodotta dall’aria dentro la sfera sulla superficie interna,  quindi le due semisfere possono essere separate senza sforzo. Produrre il vuoto dentro la sfera significa rompere l'equilibrio fra la pressione interna e quella esterna. Tale squilibrio dà dunque luogo ad una forza su ciascuna mezza sfera. Dunque  le due mezze sfere risultano fortemente spinte l'una contro l'altra. Solo vincendo questa forza con una forza esterna maggiore è possibile separarle. 
Questo esperimento fu compiuto per la prima volta nel 1654 in Germania. Due mezze sfere cave di ottone di 80 centimetri di diametro perfettamente combacianti tra loro poterono essere separate, dopo aver fatto il vuoto all'interno, solo dagli sforzi congiunti di due tiri di otto cavalli. 
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https://www.youtube.com/watch?v=_nvMT8CdigQ
https://www.youtube.com/watch?v=Ucom-63SUGY
Sesto esperimento

L’aria non è il vuoto!!!

Immergiamo completamente in un contenitore pieno d’acqua un bicchiere capovolto contenente un foglio di carta attaccato sul fondo al suo interno. Estraiamo il bicchiere mantenendolo sempre capovolto. 

Il foglio di carta sarà secco o bagnato?

Cosa succede????

Il foglio di carta rimane secco. Nel bicchiere che immergiamo in questo modo rimane contenuta dell’aria che occupa il volume del bicchiere e impedisce all’acqua di entrare.

Se il bicchiere viene immerso in modo che l’acqua possa prendere il posto dell’aria allora il pezzo di carta si bagna.

L’aria dunque occupa un volume ed è formata da materia (ossigeno, azoto per la maggior parte). Il vuoto è assenza di materia.

https://www.youtube.com/watch?v=WjTwAhVnz2M
Settimo esperimento

Simulazione dello schiacciamento ai poli dei pianeti prodotto dalla loro rotazione

Una sfera formata da cerchi di ferro deformabili si può mettere in rotazione azionando una manovella.

Cosa succede???

All'equatore la rotazione avviene ad una velocità di 1.668 chilometri orari. Ai poli la velocità di rotazione è nulla. Associata alla rotazione c’è una forza centrifuga, che è nulla ai poli e massima all'equatore, esattamente dove è massima la velocità.

Per effetto della rotazione la sfera subisce uno schiacciamento, come mostra la figura, che risulta tanto maggiore quanto più rapida è la rotazione. 

Questo succede anche ai pianeti del sistema solare (Saturno, in particolare), che sono approssimativamente sferici con uno schiacciamento ai poi che è tanto maggiore quanto maggiore è la velocità di rotazione. 

https://www.youtube.com/watch?v=9TBFs8qEBVM
https://www.youtube.com/watch?v=2Mt24mH61NA&list=PLpi0XRPBuii2P7r4Xy00SvlgMdBwLKUa8
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Ottavo esperimento

La luce che arriva dal sole viene in parte fermata dall’atmosfera terrestre

Una lampada produce un pennello di luce come quella che ci arriva dal sole. La luce si propaga in linea retta. La luce porta energia che trasmette in parte o completamente ai corpi che colpisce. Il percorso di un raggio luminoso si può vedere quando la luce colpisce qualcosa, come le particelle di polvere o quelle del fumo di una sigaretta.

Cosa succede?

Quando la luce colpisce uno specchio viene riflessa dalla stessa parte da cui è arrivata. Quando invece la luce colpisce un mezzo trasparente, come l’aria o il vetro, lo attraversa, ma viene deviata nel suo cammino. Quando il mezzo non è completamente trasparente, come il vetro della finestra appannato dall’umidità o l’acqua con il borotalco, la luce viene in parte assorbita, quindi diminuita di parte della sua energia.

Tutto questo succede anche alla luce del sole quando, arrivando verso la terra, colpisce la nostra atmosfera. Una parte della luce viene riflessa indietro, una parte attraversa l’atmosfera e viene deviata dalla sua direzione originale arrivando fino a noi, una parte viene assorbita e non arriva a terra. Poiché a terra arriva solo una parte della luce del sole arriva anche solo una parte dell’energia che la luce porta con sé. Se vai in montagna proteggi la tua pelle e i tuoi occhi dalla luce del sole perché sopra la tua testa c’è meno atmosfera a proteggerti!!

https://asitv.it/media/vod/v/2076
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Nono esperimento

Costruiamo il sistema solare

Per renderci conto di quanto è grande il sistema solare proviamo a costruirlo lungo un corridoio immaginando che la distanza tra il Sole e Mercurio sia 5 cm.

Con l’aiuto di un metro e della tabella che segue provate a collocare i pianeti alle distanze giuste.

	PIANETA
	Distanza dal sole (milioni di Km)
	Distanza “finta”

nel nostro modello
	Distanza dal pianeta precedente nel modello

	
	
	
	

	Mercurio
	58
	5cm
	5cm (dal Sole)

	Venere
	108
	9cm
	4cm (da Mercurio)

	Terra
	150
	13cm
	4cm (da Venere)

	Marte
	228
	20cm
	7cm (da Terra)

	Fascia degli asteroidi
	500
	43cm
	23cm (da Marte)

	Giove
	778
	67cm
	24cm (da asteroidi)

	Saturno
	1427
	123cm=1m e 23 cm
	56cm (da Giove)

	Urano
	2870
	247cm=2m e 47 cm
	124cm=1 m e 24 cm (da Saturno)

	Nettuno
	4497
	388cm=3m e 88 cm
	141cm=1m e 41 cm 

(da Urano)

	Plutone
	5900
	509cm=5m e 9 cm
	121cm=1m e 21 cm

(da Nettuno)

	Nube delle Comete
	9500
	818cm=8m e 18 cm
	309cm=3m e 9 cm

(da Plutone)

	
	
	
	

	Proxima Centauri
	39900
	3439 cm=34 m e 39 cm
	2621cm=26m e 21 cm (dalla nube delle comete)


Cosa succede?
Ci vuole un corridoio di più di 8 metri per collocare tutti gli oggetti del sistema solare.  Per collocare la stella più vicina dovremmo andare a più di 26 m dal nostro Sole. Questo ci da un idea delle enormi distanze che ci dividono dal resto del Cosmo.

Per costruire i pianeti (esistono anche dei kit già pronti):

https://www.youtube.com/watch?v=Lw7b_c1mD9I
Assorbimento della luce da parte dell’acqua del mare.





Riflessione e rifrazione della luce alla superficie di separazione aria-vetro.
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